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IL DIRETTORE GENERALE AL TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE

VISTI
-   il decreto legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in 

Ucraina”; 
-   il decreto legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante “Ulteriori misure urgenti per la 

crisi in Ucraina” che ha previsto, tra l’altro, all’art. 3 specifiche disposizioni per 
fare  fronte  alle  eccezionali  esigenze  connesse  all'accoglienza  dei  cittadini 
ucraini che arrivano sul territorio nazionale in conseguenza del conflitto bellico 
in atto in quel Paese; 

-   la  delibera  del  Consiglio  dei  ministri  del  28  febbraio  2022  con  cui  è  stato 
dichiarato,  fino  al  31  dicembre  2022,  lo  stato  di  emergenza  in  relazione 
all’esigenza  di  assicurare  soccorso  e  assistenza  alla  popolazione  ucraina  sul 
territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto; 

 
VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento nazionale della Protezione Civile del 4 
marzo  2022,  n.  872  “Disposizioni  urgenti  di  protezione  civile  per  assicurare,  sul  
territorio  nazionale,  l’accoglienza  il  soccorso  e  l’assistenza  alla  popolazione  in 
conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”, che stabilisce 
che:
-   i Presidenti delle Regioni sono Commissari delegati e provvedono a coordinare 

l’organizzazione del concorso dei rispettivi sistemi territoriali di protezione civile 
alle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione proveniente dall’Ucraina;

-   i  Commissari  delegati  operano,  ove  esistenti,  nell’ambito  delle  forme  di 
coordinamento  con  gli  enti  locali  e  le  Prefetture  già  previsti  ai  sensi  delle 
rispettive normative di protezione civile;

-   i Commissari Delegati possono individuare, per la definizione ed attuazione delle 
iniziative  previste  in  relazione all’emergenza,  uno o  più  Soggetti  Attuatori,  in 
relazione ad ambiti territoriali e aree di coordinamento;

 
CONSIDERATO necessario definire un livello tecnico-operativo di  coordinamento 
ed attuazione delle azioni  previste sul  territorio,  che comprenda le componenti 
regionali ed extraregionali necessarie alla gestione dell’emergenza, sia dal punto 
di  vista  tecnico  sia  dal  punto  di  vista  amministrativo,  anche a  supporto  della 
azione del Comitato Esecutivo per l’emergenza in Ucraina;
 
VISTO  il  D.Lgs  n.  1  del  2  gennaio  2018  “Codice  della  protezione  civile”,  che 
disciplina il ruolo delle Regioni nell’organizzazione e attuazione degli interventi di 
protezione civile, anche per quanto concerne la partecipazione al soccorso e al 
superamento dell’emergenza;
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VISTA  la  Direttiva  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  3  dicembre  2008 
“Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze”, con la quale è riconosciuto il 
ruolo strategico della struttura regionale di Protezione Civile;
 
VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2021 n. 27 “Disposizioni regionali in materia 
di protezione civile” ed in particolare:
-   l’art. 4, che indica l’Unità di Crisi Regionale tra le strutture organizzative e le unità 

funzionali del sistema regionale della Protezione Civile;
-    l’art.  10,  nel  quale  è  indicata  la  possibilità  di  attivazione  dell’Unità  di  Crisi  

Regionale in occasione di eventi emergenziali;
 
PRESO ATTO  della d.g.r. 6 marzo 2017, n. 6309 “Direttiva Regionale in materia di 
gestione delle emergenze regionali  – revoca della d.g.r.  n. 21205 del 24 marzo 
2005”  che,  tra  l’altro,  disciplina  le  procedure  di  gestione  delle  emergenze 
regionali;
 
VISTA la dgr 22 dicembre 2010, n. IX/1029, nella quale è individuata l’Unità di Crisi  
Regionale,  quale  organismo  tecnico  di  supporto  al  Presidente  della  Giunta 
Regionale e/o Assessore delegato per le emergenze di Protezione Civile;
 
VISTO il decreto Direttore Generale 19 dicembre 2017, n. 16435, con il quale sono 
state  approvate  le  procedure  operative,  di  coordinamento  e  di  attivazione 
dell’Unità di Crisi Regionale, ed in particolare il paragrafo “Modalità di attivazione 
dei  componenti  dell’Unità  di  Crisi  Regionale”,  nonché  il  decreto  Direttore 
Generale 15 aprile 2021, n.5133, di aggiornamento della composizione dell’Unità 
di Crisi Regionale;
 
RITENUTO di  individuare  nell’Unità  di  Crisi  Regionale  la  più  efficace  forma  di 
coordinamento con gli Enti Locali e con le Prefetture – Uffici Territoriali di Governo, 
in relazione alle attività necessarie a garantire l’accoglienza dei cittadini ucraini 
presenti in Lombardia a seguito del conflitto bellico attualmente in corso;
 
VISTO il Decreto del Segretario Generale 6 marzo 2001 n. 4907, recante “Modalità 
per la costituzione ed il  funzionamento dei  gruppi  di  lavoro pluridisciplinare ed 
interfunzionale ai sensi dell’art. 26 l.r. 10 marzo 1995, n. 10”;
 
VISTE le interlocuzioni già in essere con il sistema delle Prefetture – Uffici Territoriali di  
Governo, in relazione all’emergenza umanitaria in corso, e preso atto del ruolo di 
coordinamento  della  Prefettura  –  UTG  di  Milano  nei  confronti  delle  restanti 
Prefetture – UTG presenti sul territorio regionale;
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RITENUTO quindi di individuare la Prefettura – UTG di Milano quale referente del 
sistema statuale  territoriale,  per  la  gestione  delle  attività  legate  all’emergenza 
umanitaria in corso, secondo quanto previsto dall’ Ordinanza Capo Dipartimento 
della Protezione Civile 872/2022;
 
RITENUTO altresì di applicare, per quanto riguarda il livello di azione dell’Unità di 
Crisi  Regionale,  le  procedure  di  cui  al  decreto  16435/2017  sopra  citato  e  di 
individuare,  all’interno  dell’Unità  di  Crisi  Regionale  e  in  aggiunta  alle  funzioni 
ordinariamente  attivate  dal  sistema  di  Protezione  Civile,  le  seguenti  funzioni 
specialistiche:

·         F0 - Coordinamento
·         F2 – Sanità Umana e Veterinaria, Assistenza sociale
·         F4 – Volontariato
·         F5 - Materiali e mezzi 
·         F6 - Trasporto, Circolazione e Viabilità
·         F10 - Strutture Operative
·         F11 - Enti Locali
·         F13 - Logistica evacuati – Zone Ospitanti;

 
PRESO ATTO  dell’informativa resa al Comitato Direttori, durante la seduta del 10 
marzo 2022;
 
VISTO il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, approvato con DCR 
n.  64  del  10  luglio  2018,  e  la  declinazione  dello  stesso  nella  Missione  11  – 
Programma 1 e, in particolare, il Risultato Atteso 174 “Sviluppo e miglioramento dei 
sistemi  di  allertamento,  anche  attraverso  le  azioni  del  Centro  Funzionale 
Monitoraggio Rischi e della gestione delle emergenze attraverso le attività della 
Sala Operativa Regionale”;
 
VISTO il  decreto  n.  875  del  9  marzo  2022  a  firma  del  Presidente  di  Regione 
Lombardia ad oggetto “Costituzione del comitato esecutivo per l’emergenza in  
atto in Ucraina.” con cui, per far fronte all’emergenza internazionale in corso, è 
stato  costituito  un  apposito  Comitato  Esecutivo  con  lo  scopo  di  coordinare 
l’azione amministrativa regionale, operando il raccordo a livello istituzionale con il  
Governo, a partire dalla Protezione Civile nazionale;
 
DATO ATTO che, sulla base del decreto sopra richiamato, il  Comitato Esecutivo 
potrà avvalersi  del  supporto delle Direzioni  Generali  e  del  Sistema regionale ai 
sensi  della l.r.  n.  30/2006 (SIREG), competenti  per materia, che di  volta in volta 
dovesse rendersi necessario acquisire;
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RITENUTO pertanto di attivare l’Unità di Crisi Regionale per la gestione sul territorio 
regionale dell’emergenza Ucraina che agisca in raccordo e si  interfacci  con il 
Comitato Esecutivo di cui al citato decreto n. 875/2022 per l’assunzione da parte 
del Comitato delle decisioni operative conseguenti;

VISTA  la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di  organizzazione e  personale”  e  i  provvedimenti  organizzativi  della  XI  
Legislatura;
 
VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale del 31 maggio 2021, n. 4812, con la 
quale il Dott. Roberto Laffi è stato confermato Direttore Generale della Direzione 
Territorio e Protezione Civile, in ordine alla competenza ad adottare il  presente 
atto;
 
DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013;
 

DECRETA
 
1. di  attivare  l’Unità  di  Crisi  Regionale  per  la  gestione  sul  territorio  regionale 

dell’emergenza Ucraina;
 
2. di stabilire che l’Unità di Crisi Regionale agisce in raccordo e si interfaccia con il  

Comitato Esecutivo di cui al decreto del Presidente 9 marzo 2022, n. 875, per 
l’assunzione da parte del Comitato delle decisioni operative conseguenti;

3. di individuare nel Direttore Generale competente in materia di Protezione Civile 
il  Coordinatore  dell’Unità  di  Crisi,  secondo  quanto  previsto  dal  decreto  19 
dicembre 2017, n. 16435;

 
4. di individuare, all’interno dell’Unità di Crisi Regionale e in aggiunta alle funzioni 

ordinariamente  attivate  dal  sistema  di  Protezione  Civile,  le  seguenti  funzioni 
specialistiche:

·         F0 - Coordinamento
·         F2 – Sanità Umana e Veterinaria, Assistenza sociale
·         F4 – Volontariato
·         F5 - Materiali e mezzi 
·         F6 - Trasporto, Circolazione e Viabilità
·         F10 - Strutture Operative
·         F11 - Enti Locali
·         F13 - Logistica evacuati – Zone Ospitanti
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5. Di stabilire le componenti di ciascuna delle funzioni attivate, come di seguito 

specificato:
 
Funzione Componenti 
F0 – Coordinamento DG Territorio e Protezione Civile

DC Presidenza – Bilancio - Relazioni Internazionali 

F2  –  Sanità  Umana  e  Veterinaria, 
Assistenza sociale

DG Welfare

AREU

DG  Istruzione,  Università  Ricerca  Innovazione  e 
Semplificazione

DG Formazione Lavoro

DG Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità

ANCI

UPL

F4 – Volontariato DG Territorio e Protezione Civile

DG Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità

F5 - Materiali e mezzi DG Territorio e Protezione Civile

AREU

F6  -  Trasporto,  Circolazione  e 
Viabilità

DG Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile

F10 - Strutture Operative Prefettura  UTG  di  Milano  (in  rappresentanza  di  tutte  le 
Prefetture – UTG della Lombardia)

DG Sicurezza

F11 - Enti Locali DC Presidenza - Coordinamento UTR

DG Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni

ANCI

UPL

F13  -  Logistica  evacuati  –  Zone 
Ospitanti

Prefettura  UTG  di  Milano  (in  rappresentanza  di  tutte  le 
Prefetture – UTG della Lombardia)

DG Turismo, Marketing Territoriale e Moda

DG Casa e Housing sociale

DG Sviluppo Economico

DG Sviluppo Città Metropolitana, Giovani e Comunicazione

Aria Spa

ANCI

UPL
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6. di  modificare  ed  eventualmente  integrare,  a  seguito  di  nuove  e  mutate 
esigenze, la composizione stabilita dal presente decreto, tramite convocazione, 
con  nota  formale,  di  ulteriori  componenti,  individuate  tra  quelle  di  cui  al 
decreto Direttore Generale 15 aprile 2021, n. 5133;

 
7. di individuare il massimo livello di azione per l’Unità di Crisi, vista la dichiarazione 

di  emergenza di  livello nazionale e l’attivazione del meccanismo unionale di 
Protezione  civile  per  gestire  l’emergenza  umanitaria  creatasi  a  seguito  del 
conflitto russo-ucraino, e conseguentemente di  prevedere una attivazione in 
continuità (24 ore su 24) dell’Unità di Crisi, anche tramite reperibilità delle singole 
componenti;

 

8. di stabilire che i componenti dell’Unità di crisi non percepiranno alcun gettone 
di presenza;

 

9. di  stabilire  che  l’Unità  di  Crisi  opererà  fino  alla  conclusione  dello  Stato  di 
emergenza nazionale, attualmente previsto al 31/12/2022;

 
10.di  comunicare  l’attivazione  dell’Unità  di  Crisi  a  tutti  i  componenti  ritenuti 

attualmente  necessari  per  la  gestione  delle  funzioni  sopra  riportate,  con  le 
modalità previste dal sopracitato decreto Direttore Generale 16435/2017;

 
11.di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico di 

Regione Lombardia;
 
12.di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013.

IL DIRETTORE GENERALE

ROBERTO  LAFFI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

6


